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I giallorossi dovranno vincere con due gol di scarto per accedere ai «quarti» UEFA (TV2: ore 14,25) 

La Roma senza paura contro il Colonia 
Liedholm esclude 

che si avvivi 
ai «supplementari» 

«Vinciamo noi o vincono loro» - I giallorossi non attaccheranno 
scriteriatamcnte, offrendo così spazi al veloce contropiede tede
sco - Dietrofront: giocherà Iorio e non Chierico fin dall'inizio 

Ai giallo-
rossi 15 
milioni 

ROMA (p.c.) — Se la Roma riuscirà a passare il terzo turno della 
Coppa Uefa, per i giocatori giallorossi sarà un mercoledì molto 
ricco. La società giallorossa forte dell'incasso super che gli ha 
procurato la partita di ritorno con i tedeschi non ha badato spese. 

Lunedì ii presidente Viola ha avuto un lungo colloquio con un 
delegazione di giocatori. Motivo dell'incontro: stabilire l'entità del 
premio partita. 

Dal tiramolla i giocatori sono usciti largamente vincitori. Al 
presidente sono riusciti a strappare un premio record per la storia 
della società giallorossa. La fonte ufficiale parla di undici milioni, 
cifra che è comprensiva anche della percentuale sull'incasso. 

Ma fonti attendibilissime parlano di un premio ancora più forte: 
quindici milioni. 

Una cifra notevole, spropositata, che ha pochissimi precedenti 
per una partita soltanto. Ma dal calcio c'è da aspettarsi di tutto. 
Anzi nulla può sorprendere. Le cattive abitudini sono diventate 
una consuetudine. Il malcostume è ormai dilagante. 

ROMA — Non spira lo sciroc
co, anzi la temperatura è piut
tosto rigida, mentre l'umidità 
incupisce città e animi. Insom
ma, un clima congeniale ai te
deschi del Colonia che questo 
pomeriggio (ore 14,30) affron
teranno la Roma nel retour-
match di Coppa UEFA. Lo sci
rocco — com'è convinzione a 
latitudini varie — avrebbe an
cor più allarmato Liedholm e la 
sua truppa. Invita al lassismo, 
alle pantofole, a quella Borta di 
dormiveglia dove si dà corpo al
le ombre o si intravedono fan
tasmi in ogni angolo più riposto 
della coscienza. La Roma non si 
nutre — per lo meno quella che 
Liedholm guida da quattro an
ni — né di fantasmi né di illu
sioni. Bada al sodo, considera 
pericoloso qualunque avversa
rio, figuriamoci, quindi, questi 
tedeschi di Michela, da dieci 
anni ai vertici europei. La par
tita di andata ebbe due volti: 
un primo tempo giocato dai 
giallorossi in chiave attendista, 
una ripresa che avrebbe potuto 
culminare col gol del pareggio. 

Michela, il tecnico ex olande
se dell'Ajax dei Cruyff e dei 
Krol, ha sfoderato una dialetti
ca inusitata. Pare abbia voluto 
sorvolare sul fatto che gli man
cano lo squalificato Steiner, 
etopper titolare e l'infortunato 
Strade, flibero» con propensio
ne offensiva. Si affida, per fer
mare Pruzzo, a Bonhof, mentre 
il ilibero» dovrebbe essere, co
me ali'«andata», Cullmann. 
Non lo scuote più di tanto nep
pure lo stato precario di Kono-
pka, anche se Willmer che all' 
occorrenza dovrebbe sostituir
lo, ha dato le viste di non forni
re sufficienti garanzie. Insom
ma, non è disposto a concedere 
alcunché a Liedholm neppure 
sul terreno dialettico. E sì che il 
•barone» in fatto di dialettica 
non è secondo a nessuno. Poi, 
però, il signor Michela scopre 
un tantino le carte: Littbaraki 
gli offre tutte le garanzie e non 
soltanto in fase di tiro, coadiu
vato in ciò da Fischer e Allofs, 
ma anche per quanto riguarda 
la costruzione delle trame a 
centrocampo. La tattica? Of-
fensiviata ad oltranza, costi 
quel che costi. 

Liedholm non fornisce però 
pietanza polemica in pasto alla 
stampa. E tranquillo, ma rende 
pan per focaccia al collega in 
fatto di tattica e di strategia. 
Intanto la Roma non andrà all' 
arrembaggio scrìteriatamente. 
I tedeschi hanno il vantaggio di 
una rete, per cui non crede all' 
offen&ivismo del quale parla 
tanto l'esimio signor Michela. 
Se cosi fosse, favorita sarebbe 
la Roma che avrebbe la possibi
lità di esprimersi al meglio nel 
gioco di rimessa. Lo svedese 
crede piuttosto ad un Colonia 
col baricentro epostato più a-
vanti, onde creare una cerniera 
• prova di grimaldello lungo la 
fascia centrale. Nel momento 
in cui i giallorossi, nella foga di 
annullare lo svantaggio iniziale, 
dovessero lasciare spazi invi
tanti, allora ì panzer saranno 
pronti ad offendere con i loro 
veloci contropiede. 

Pareva che la carta a sorpre
sa dovesse essere Chierico. Nel
la ripresa a Colonia il «rosso* 
creò molti problemi alla difesa 
avversaria. Però così come non 
abbiamo dato per scontato un 
tale machiavello, non ce la sen
tiamo neppure adesso di aval

lare il dietrofront del mister 
giallorosso, e cioè Iorio e non 
Chierico. Sostiene che l'ex can
noniere della 6erie B gli assicu
ra più peso in fase offensiva. 
Potrebbe anche essere sincero, 
se si considera che Carlo Ance-
lotti è in smaglianti condizioni 
di forma, mentre Di Bartolo
mei dovrebbe assicurare un 
maggior contributo in fase di ri
lancio. Ma è altrettanto'chiaro 
che per arrivare ai «quarti», co
sa possibile solamente segnan
do due reti e non subendone 
nessuna, Liedholm e i giocatori 
si affidano anche al 13* giocato
re in campo: il pubblico che 
fremirà in ogni ordine di posti 
'«Olimpico» e ha assicurato alle 

società il record degli incassi di 
tutti i tempi. I «supplementa
ri»? Liedholm li esclude a prio
ri: «Vinciamo noi o vincono lo
ro». Non è questa una promessa 
di spettacolo? 

Giuliano Antognoli 

ROMA COLONIA 
Tancredi o Schumacher 

Nela o Prestili 
Vierchowod © Zimmermann 

Ancelotti o Bonhof 
Falcao o Cullmann 

Maldera o Konopka 
Iorio © Littbarski 

Prohaska o Slijvo 
Pruzzo © Fischer 

Oi Bartolomei © Engels 
Conti © Allofs 

ARBITRO: Schoeters (Belgio). 
In panchina per la Roma: 12 Super-
chi. 13 Nappi. 14 Righetti, 15 Valigi, 
16 Chierico o Iorio. 
In panchina per il Colonia: 12 E-
hrmann, 13 Hartmann, 14 Horneba-
ch, 15 Willmer o Konopka. 
Cancelli deH'«Olimpico» aperti alle 
ore 12. TV: diretta anche per Roma, 
Rete 2, ore 14,25. PROHASKA è pronto per dirigere... l'orchestra giallorossa 

mwm 

MICHELS dà le ultime istruzioni ai suoi giocatori dopo l'allenamento effettuato ieri 

Tancredi: «Spevo 
che non si finisca 
ai calci di vigove» 

Par TANCREDI è un'occasione par confermar» il suo valor* 

Tancredi, Pruzzo e Iorio: 
un portiere, due attaccanti. 
Buona parte dell'esito della 
partita con 11 Colonia e il fu
turo della Roma in Coppa 
Uefa dipenderà dalle loro 
mani, dal loro piedi. Tre per
sone naturalmente non fan
no una squadra. Ma oggi 
contro 1 forti tedeschi, queste 
tre persone possono risultare 
determinanti. A Tancredi si 
chiede di chiudere la saraci
nesca della sua porta a più 
mandate, ai due guastatori 
offensivi di mettere a segno 
quei gol, che servono per re
cuperare lo svantaggio e 
possibilmente ribaltare un 
risultato, che per il momento 
parla a loro sfavore. 

Dunque, riflettori accesi 

su di loro. Hanno trascorso 
la vigilia dividendo la gior
nata tra il campo di allena
mento e alcuni filmati sui lo
ro avversari. Insomma una 
giornata «a tutto Colonia*. 
Lo richiede l'avvenimento. 
La posta in palio è alta, il 
premio partita in caso di 
passaggio del turno è super-
ghiotto. E poi c'è la tv, che 
distribuirà le immagini a 
mezza Europa. Tutti gli oc
chi perciò saranno su di loro. 
Non si può sbagliare. Anzi è 
proibito. 

•Assolutamente vietato fa
re brutte figure» dice Tan
credi, «si può anche perdere, 
ma con onore». 

Questo vuol dire che non vi 
fate molte illusioni? '. •> 

•Noi alla qualificazione ci 
crediamo e la vogliamo. Loro 
indubbiamente sono forti, 
ma non più di noi. Però, ecco, 
se le cose non dovessero an
dare per il meglio, l'essenzia
le è che si dica bene di questa 
Roma». 

E che si parli bene di Tan
credi. 

«Non è obbligatorio. Certo 
per me si tratta di una splen
dida occasione. Il grande 
calcio, quello che conta an
cora non mi conosce. Vorrei 
tanto che cominciasse a far
lo. Solo andando avanti nelle 
Coppe è possibile». 

Ma la Roma potrà farcela? 
•Io tutto sommato credo di 

si. Se devo essere sincero a-

vevo più paura dell'Ipswlch. 
Questo Colonia è come noi, 
cioè è una squadra che è sali
ta sulla ribalta da poco tem
po. È una Roma "made in 
Germany"». 

Nella porta dei tedeschi c'è 
Schumacher, portiere vice 
campione del mondo. Un 
duello a distanza che può ri
velarsi un ottimo stimolo per 
lei. Sarà anche un motivo di 
confronto. 

•Da lui ho molto da impa
rare. Stiamo parlando di un 
portiere di livello mondiale. 
Io invece oltre alle coppe eu
ropee non ho fatto altro». 

E se la partita finisse di 
nuovo ai rigori? 

«Spero proprio di no. È uno 
stress pesantissimo. Potrei 
accusarne le conseguenze 
domenica nella partita con 
l'Inter». 

Se dovesse scegliere fra i 
compagni un uomo partita su 
chi punterebbe? 

«Su tutti. Il calcio è fatto 
da un collettivo. Certo però 
se Pruzzo...». 

Su Pruzzo confidano in 
molti. In squadra puntano 
su di lui. In coppa s'è sempre 
comportato più che dignito
samente. All'Olimpico con
tro l'Ipswlch e il Norrkoe-
ping ha sempre segnato. Ora 
attendono il tris contro 11 Co-

Fiorentina-Dìnamo Dresda: amichevole 
tra due squadre dal «dente avvelenato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nel tardo pomerìggio i 
•viola» della Fiorentina incontreranno i 
tedeschi della Dinamo di Dresda: si 
tratta di una partita amichevole che 
rientra nel quadro delle manifestazioni 
del gemellaggio fra il distretto di Dresda 
e la Regione Toscana, la Provincia e il 
Comune di Firenze e che avrà inizio ad 
un'ora insolita: alle ore 18. 

' -1 motivi di questa scelta sono stretta
mente legati ad un altro avvenimento 
importante che si svolge oggi: all'Olim
pico di Roma i giallorossi incontrano il 
Colonia e la partita sarà trasmessa in 
diretta dalla TV di Stato. 

Nonostante l'ora l'incontro si presen
ta molto interessante poiché sia la Fio
rentina che la Dinamo di Dresda hanno 
un po' il dente avvelenato per essere sta
te eliminate, con troppo anticipo, dalla 
Coppa Uefa. 

I «viola» come si ricorderà sono stati 

estromessi dalla Coppa ad opera del 
Craioya, i rappresentanti di Dresda dai 
cugini del Magdenburgo. Inoltre la Di
namo, al pari della Fiorentina, in questa 
stagione non è ancora riuscita a conqui
stare molti successi in campionato. La 
Dinamo — per inciso — ha vinto nume* 
rosi scudetti nella RDT ed ha sempre 
avuto nelle sue file giocatori che hanno 
rivestito la maglia della nazionale. La 
Fiorentina, a seguito dell'incidente ca
pitato a Graziani contro la Romania, si 
presenterà in campo con il maggior nu
mero di titolari. ~~. 

La partita di questa sera servirà a De 
Sisti per controllare le condizioni dei 
suoi uomini in vista della trasferta di 
Ascoli Poiché si tratta di un'amichevole 
particolare gli organizzatori hanno mes
so a disposizione degli studenti delle 
scuole medie biglietti di curva a 2 mila 
lire. 

I. C. 

• NeHa foto 
la 
GNOM 

accanto i capitano dei-
viola GIANCARLO ANTO-

» t-

Ionia. 
•Ringrazio I compagni —-

risponde il centravanti — 
ma non vorrei che fosse uno 
scaricamento di responsabi
lità. Non vorrei che poi si di
cesse che è tutta colpa di 
Pruzzo. Sa come vanno a fi
nire queste cose». 

Contro il Colonia che Pruz
zo vedremo? Quello vecchia 
maniera o quello riveduto e 
corretto che gioca anche per i 
compagni? 

•È una partita da combat
timento e 11 Pruzzo si mette 
l'elmetto e torna In trincea». 

Avrà di fronte Bonhof, un 
«big» del calcio tedesco, un 
centrocampista, che per l'oc
casione viene trasformato in 
stopper. 

«Se l'allenatore ha deciso 
di farlo giocare cosi è segno 
che può farlo. Non sono mica 
matti. Del resto loro sanno 
giocare dappertutto. Sono e-
cletticl, non si lamentano 
mai». 

Un compito ingrato per 11 
«bomber». Ma non sarà da so
lo. Dopo tanti ripensamenti, 
Liedholm ha scelto Iorio, un 
attaccante, come spalla del 
numero nove. Invece del tor
nante Chierico. Per l'ex ba
rese è una prova importante. 

•Non dovremo distrarci un 
attimo — dice 11 giovane at
taccante caricato dalla scel
ta del suo allenatore — pron
ti a sfruttare ogni piccolo lo
ro errore. E in difesa, ogni 
tanto loro al distraggono». 

Sarà la solita Roma o avete 
studiato qualcosa di. nuovo 
per mettere in crisi i tede
schi? 

•Niente di nuovo. Sarà la 
Roma di sempre. Noi abbia
mo un gioco che produce ri
sultati positivi. Perché do
vremmo cambiare? Saranno 
gli altri che dovranno preoc
cuparsi di noi». 

Però lei con questa tattica 
non va mai in gol. 

«Pazienza. L'importante è 
che venga apprezzata la mia 
adattabilità. Non è facile di
ventare un portaborracce, 
quando hai sempre avuto chi 
le portava a te». 

Paolo Caprìo 

Michels 
teme 

soprattutto 
la rabbia 
dì Pruzzo 

ROMA — I tedeschi del Colo
nia hanno preso confidenza ieri 
pomeriggio con l'tOlimpico». 
Quindici i giocatori di mister 
Michels, per cui in panchina ce 
ne andranno soltanto quattro. 
La sgambata è durata poco, 
tanto che non si è capito oene 
quale potrà essere la formazio
ne che sarà opposta alla Roma. 
Konopka ha lavorato molto po
co, i reumatismi gli danno an
cora fastidio, per di più il clima 
è abbastanza umido, il che non 
lo aiuta di certo. Come dire che 
non è sicuro che scenderà in 
campo. Michels spera di poter
lo recuperare, ma ci crede poco. 
Bonhof — che alla vigilia sem
brava non dovesse neppure 
partire — sarà forse l'uomo in
caricato di marcare Pruzzo. Ma 
non è detto, perché Micheb 
non ha ufficializzato la cosa. 

L'allenatore e tutti i giocato
ri sono apparsi abbastanza 
tranquilli. Ma il tecnico qualco
sa l'ha pur fatta capire, anche 
se è sembrato fare pretattica. 
La loro non sarà sicuramente 
una partita difensiva. Oltretut
to mancando Strack e Steiner 
la difesa dovrà praticamente 
essere inventata. Ma i tedeschi 
non si nascondono neppure le 
difficoltà di riuscire a difendere 
l'l-0 deU'«andata». Sostengono 
che 0 centrocampo della Roma 
è apparso a Colonia molto for
te. Di Bartolomei è il suo uomo 
in più, per cui cercheranno di 
restringergli il raggio d'azione. 
Ma Michels, che farà marcare 
Conti da Prestin, teme soprat
tutto la rabbia di Pruzzo che a 
Colonia ha fallito malamente il 

Sol del pareggio. Il presidente 
el Colonia, Peter Weiand, 

giunto ieri, non si è nascosto • 

Ericoli per i suoi. Un grò—o 
ndicap sarà costituito dalla 

mancanza dei due perni della 
retroguardia, Strack e Steiner. 

tv\ 
PT/82 

Una gamma completa di trapani 
per tutte le esigenze: rotativi 
e con rotazione più percussione; 
a 1,2 o più velocità elettroniche 
o meccaniche, per i migliori 
risultati su qualsiasi superficie. 
E con le più avanzate tecnologìe 
elettroniche, per chi da un 
trapano dùcete il massimo. 

Btack&Deckm 


